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Oggetto: Principali adempimenti per il rispetto del regolamento 183/05 sui mangimi.
Alle Unioni Provinciali Agricoltori

Alle Federazioni regionali Agricoltori

Loro sede

Premessa

Il 1 gennaio 2006 è entrato in vigore il regolamento UE 183/05 sull’igiene dei mangimi. 

Su tale normativa, alla fine di dicembre dello scorso anno, il Ministero della Salute, senza aver coinvolto le organizzazioni agricole, ha diramato una circolare che indicava le linee guida per l’applicazione (in allegato).

Va peraltro sottolineato che gli assessorati regionali, in attesa di tali direttive ministeriali, hanno, comunque, proceduto, attraverso i loro uffici, a emanare o semplicemente indicare alle ASL alcune loro interpretazioni.

In tale quadro, si ritiene indispensabile che le Federazioni regionali procedano a verificare, rispetto alle disposizioni regionali in materia, la presenza di eventuali differenze con la linea guida nazionale e la modulistica in essa contenuta.

E’ opportuno comunque che sia comunicata alla Direzione scrivente la situazione a livello regionale, in particolare, se sono state predisposte circolari ed, in caso affermativo, inviarle.

Chi deve applicare il regolamento 183/05 ?

Tutte le aziende agricole che producono mangime sono soggette al regolamento. Devono rispettare i requisiti dell’allegato I se hanno nella loro produzione una delle seguenti fasi:

· produzione/coltivazione;

· raccolto;

· trasporto, stoccaggio, manipolazione dei mangimi tra gli agricoltori e un altro stabilimento;

· la miscelazione dei mangimi per il fabbisogno esclusivo dell’azienda, senza utilizzare additivi o premiscele di additivi, ad eccezione degli additivi per insilati.

Le aziende agricole che utilizzano miscelatori mobili per conto terzi sono equiparate ad uno stabilimento mangimistico e quindi soggette al rispetto dell’allegato II.

Chi deve applicare le disposizioni riguardanti l’HACCP?

Le aziende agricole che hanno le seguenti fasi di produzione non devono adottare sistemi HACCP:

· produzione;

· raccolto;

· trasporto, stoccaggio e manipolazione di prodotti primari nel luogo di produzione (azienda).

Se il trasporto è effettuato per consegnare il mangime fuori dal luogo di produzione, si deve, sin dal 1 gennaio 2006, adottare un sistema HACCP per questa fase.

Chi deve registrarsi o essere riconosciuto?

Si devono registrare, generalmente, presso il proprio assessorato regionale alla sanità, tutte le aziende agricole sia nel caso producano esclusivamente mangimi, sia se effettuino la sola somministrazione dei mangimi ai propri animali.

La registrazione deve essere presentata con uno specifico modulo, (fac-simile in allegato); entro il 1 gennaio 2008 (salvo diversa disposizione regionale), si dovrà produrre l’autocertificazione sul rispetto, a seconda dei casi sopra elencati, degli allegati I e II del regolamento.

Per quanto riguarda il riconoscimento, nessuna azienda agricola deve espletare tale formalità, a meno che :

· fabbrichi e/o commercializzi additivi di mangimi cui si applica il regolamento (CE) n. 1831/2003 o prodotti cui si applica la direttiva 82/471/CE; 

· fabbrichi e/o commercializzi premiscele preparate utilizzando additivi di mangimi di cui al capo 2 dell’allegato IV del regolamento;

· fabbrichi ai fini della  commercializzazione o produca per il fabbisogno esclusivo della propria azienda i mangimi composti utilizzando additivi di mangimi o premiscele contenenti additivi di mangimi di cui al capo 3 dell’allegato IV del regolamento.

Quando ci si deve registrare?

Nel momento in cui l’azienda è certa che la propria produzione sia destinata a diventare mangime, o decida di somministrare mangimi, dovrà inoltrare la domanda di registrazione.

Il pascolo non è considerato mangime, anche se il proprietario del pascolo deve rispettare le buone pratiche agronomiche, riducendo al minimo la contaminazione degli alimenti di origine animale da parte di fonti di pericolo fisico, biologico o chimico. In particolare il proprietario deve osservare, prima di utilizzare o far utilizzare il pascolo:

· un adeguato periodo di riposo tra coltivi e residui del raccolto;

· un adeguato periodo di riposo tra turni di rotazione del pascolo per ridurre al minimo la contaminazione incrociata di tipo biologico derivante dagli escrementi, laddove sussista tale problema potenziale;

· assicurare che siano rispettati i periodi di sospensione per le applicazioni di prodotti agrochimici (allegato III del regolamento).

In attesa di eventuali nuove comunicazioni ministeriali vi porgiamo cordiali saluti

Filippo Trifiletti

Direttore Responsabile

